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Il Sud Africa condiziona i 
di compromesso sulla crisi rhodesiana 

Uh serbatoio di materie prime per l'Occidente • La minaccia dell'armamento nucleare e la collaborazione militare con la RFT e la Francia 

DAL CORRISPONDENTE 
LONDRA — Il peso che la 
Repubblica del Sud Africa e-
sercita sulle prospettive del
le regioni meridionali africa
ne è dimostrato, proprio in 
questi giorni, dall'ennesimo 
tentativo di compromesso, sot
to l'egida angloamericana, 
per risolvere l'annoso proble
ma rhodesiano. Pretoria vie
ne interpellata perchè si fac
cia interprete presso la sua 
« cliente » Salisbury dell'esi
genza di cambiare rotta pri
ma che sia troppo tardi. Il 
rapporto si configura, anche 
per questo verso, come quel
lo di una « potenza » regiona
le - verso la sua « colonia ». 
Ma l'oltranzismo rhodesiano 
trova radici nelle stesse re
sistenze del Sud Africa da
vanti ad un'analoga necessi
tà di mutamento. Il temuo 
stringe per entrambi, anche 
se la « prima linea » rhode
siana è ovviamente esposta 
fino al limite della vulnera
bilità. Mettere in moto un 
movimento di graduale evo
luzione ner i « poteri bian
chi » nell'Africa australe è di
ventato un comoito tanto più 
impellente per gli USA e ner 
l'Occidente, quanto niù diffi
cile è andata via via profi
landosi la sua realizzazione 
anche parziale. 

L* amministrazione Carter 
sembra più seriamente inten
zionata di quelle che l'han
no preceduta alla Casa Bian
ca . a spingere la ricerca di 
un accomodamento nei con
fronti delle istanze di eman
cipazione e di sviluppo so
stenute dai movimenti nazio
nalisti africani. In questo sen
so assai diminuita è la capa
cità di affermazione dei tra
dizionali • slogans revanscisti 
con cui Pretoria cerca di ri
chiamare « la comunanza -, di 

interessi » e la « solidarietà » 
occidentale su una stessa di
ga anticomunista. 

Gli appelli ad un'ipotetica 
crociata, sul terreno del rea
lismo e della diplomazia con
creta, non hanno più la pre
sa di un tempo, quando si 
credeva di dover ancora sal
vaguardare l'importanza stra
tegica. • per l'occidente, della 
via marittima attorno al Ca
po di Buona Speranza, sotto 
il profilo strettamente mili
tare. Oggi il discorso si al
larga e si precisa insieme 
sull'arco di considerazioni 
politico-economiche globali: la 
collocazione nevralgica e il li
vello di integrazione raggiun
to dal Sud Africa entro il si
stema occidentale, la capaci
tà di autodifesa del regime 
di Pretoria, ossia l'avvio di 
una dinamica evolutiva che 
lo ronda meno soggetto ai 
rischi di contraccolpi violen
ti come conseguenza della ri
gidità e della Drofonda in
giustizia dell'apar/fteic/. 

I limiti di questo approc
cio. in termini di risultati 
visibili, li ha abbondantemen
te dimostrati negli anni Das-
sati il fallimento della linea 
kissingeriana R la ribadita in
transigenza di Vorster. Ma 
proprio l'assenza di realizza
zioni anche parziali, il gra
ve ritardo d'olomntico fini
scono ogRi col mettere anco
ra oiù in risalto l'effettiva 
importanza strategica, noliti-
ca e in primo luogo econo
mica del Sud Africa nel si
stema occidentale. 

La regione australe africa
na è una delle quattro mag
giori zone di produzione di 
minerali del mondo, insieme 
a USA, Australia e URSS. Il 
Sud Africa, come è noto, è 
il più grande produttore mon
diale di oro (circa il 60 per 
cento del totale): ma il suo 
ruolo più prezioso e delica

to è nella ' fornitura di ma
terie prime, rare e speciali, 
particolarmente richieste dal
l'industria moderna. Fra que
ste il cromo è stato definito 
come elemento « strategico e 
critico » nel quadro dell'eco
nomia nazionale del governo 
americano che già da parec
chi anni, con l'introduzione 
dell'emendamento - Byrd alla 
relativa legge del Congresso, 
ha infatti rotto la politica di 
sanzioni dell'ONU contro la 
Rhodesia pur di garantirsi lo 
approvvigionamento ritenuto 
indispensabile. Il Sud Africa 
fornisce il 52 per cento del 
manganese, il 31 per cento 
del cromo, il 24 . per cento 
del platino usati dai Paesi 
della CEE. Le riserve suda
fricane e rhodesiane di cro
mo (così come i giacimen
ti di ferro) sono le più va
ste del mondo. 

L'economia sudafricana, an
che da una base di enorme 
ricchezza, condivide il tratto 
fondamentale dei Paesi in via 
di sviluppo, ossia dipende in 
larga misura dall'esportazio
ne di materie prime e copre 
infatti il suo cronico deficit 
dell'i bilancia dei pagamenti 
per lo più coi larghi proven-. 
ti della vendita di oro. In mo
do sempre più marcato, Pre
toria si è < mossa negli ulti
mi anni a rafforzare la base 
economica interna, a favorire 
l'articolazione dei vari rami 
di produzione, ; a concretare 
infine l'ipotesi di una mag
giore autosufficienza dimi
nuendo la dipendenza dall'e
sterno. . . . . 

Ma i suoi legami con l'oc
cidente non sono certo con
finati al settore del commer
cio estero, anche se il 25-30 
per cento del suo prodotto 
lordo viene esportato. Da de
cenni è sede dì massicci in
vestimenti occidentali ne! tra
dizionale settore minerario 

Londra e Washington sparano che Smith vinca le elezioni 

Segna il passo la mediazione 
anglo-americana per la Rhodesia 

Varice riferisce a Carter sui colloqui londinesi - Dichiarazioni di Nye-
rere, del capo del « Fronte patriottico » Nkomo e di Samora Machel 

LONDRA — (ab.) - Le rea
zioni poco incoraggianti pro
dotte dall'iniziativa anglo - a-
mericana per la Rhodesia 
non sembrano aver scorag
giato Londra e Washington. 
Vance. rientrato a Washing-

• ton. ha informato Carter del 
risultato dei colloqui. Il ten
tativo proseguirà con la pub
blicazione delle proposte par-

1 ticolareggiate -•• verso la fine 
del mese e con il viaggio in 
Africa del ministro degli E-
steri britannico David Owen 
e dell'ambasciatore america
no alle Nazioni Unite Andrew 
Young all'indomani delle ele
zioni nella Rhodesia bianca. 
Se il risultato sarà favorevo
le a Smith, si potrebbe apri
re il varco ad un compro-
messo. 

Gli anglo - americani pro
pongono una consultazione 
generale sulla base di « un 
uomo, un voto », ossia con 
la partecipazione della mag
gioranza africana. Con que
sto verrebbe assicurata una 
veste democratica al proget
to di indipendenza, < mentre 
si guadagnerebbe tempo per 
una graduale evoluzione del 
controllo e del potere reale. 
Al tempo stesso si contribui
rebbe cosi ad isolare il Fron
te patriottico Zimbabwe at
tualmente impegnato nella 
guerriglia. 

In questo quadro si met
te in evidenza l'atteggiamen
to di Nyerere nelle conversa
zioni con Vance prima e poi 
con Owen. all'aeroporto di 
Londra sabato scorso, quan

do il presidente della Tanza
nia ha preso le distanze da
gli schemi astratti di una co
stituzione imposta dall'ester
no ed ha riportato invece il 
discorso sulla situazione con
creta: « Siamo - in guerra e 
dobbiamo vedere come met
tervi termine con il trasfe-

' rimento dei poteri alla mag
gioranza Zimbabwe ». Analo
ga è la presa di posizione di 
Nkomo (Fronte patriottico) 
che oggi incontra Vance a 
Washington. In termini pres
soché uguali si è espresso 
anche il presidente del Mo
zambico Samora Machel: 
« Appoggiamo ógni iniziativa 
purché sia sincera e sia inte
sa a condurre lo Zimbabwe 
all'indipendenza totale e com
pleta ». 

Per discutere la situazione dopo la « missione » di Vance 

Prossima riunione al Cairo 
del Consiglio della Lega araba 

BEIRUT — II capo del di
partimento politico dell'OLP, 
Faruk el Khaddumi, ha di
chiarato * che Paesi « amici » 
dei palestinesi presenteranno 
al Consiglio di sicurezza del
l'ONU una nuova risoluzione. 
sostitutiva della 242. che ri-

' conosca i diritti legittimi del 
popolo palestinese. Come è 
noto, la risoluzione 242 — 
della quale tanto si è par
lato durante la visita di Van
ce nel Medio Oriente — de
finisce i palestinesi semplic?-
mente come • profughi >. « Io 
dichiaro senza equivoci — ha 
detto Faruk el Khaddumi — 

che noi rigettiamo la riso
luzione 242 perchè ignora i 
nostri diritti e perchè impli
ca il riconoscimento di Israe
le all'interno di frontiere si
cura: ci si chiede di fare 
delle concessioni, noi non le 
faremo ». Khaddumi ha sot
tolineato che il problema 
prioritario è « di stabilire il 
nostro stato indipendente su 
qualsiasi parte della nostra 
tana che sarà liberata con 
qualsiasi mezzo». Egli ha poi 
aggiunto che ltDLP è favore
vole allo stabilimento « di un 
legame » fra il futuro Stato 
palestinese e la Giordania. 

Attentato con tre chili d i dinamite 

Esplosione nella notte 
sulla cupola di Lourdes 
LOURDES — Una bomba è 
esplosa nelle prime ore di 
ieri sopra la cupola della ba
silica sotterranea Pio X a 
Lourdes. L'ordigno, a quanto 
••libra una carica di circa 
tre chiU di dinamite, era sta
to collocato in uno dei con
dotti di ventttaslone sulla 
sommità della cupola. 

L'esplosione, molto violen
ta, ha proTOcato soltanto 
danni materiali senza però 
ledere le strutture della volta 
dalla basilica. Sono andati in 
frantumi i vetri di molte fi
nestre defU edifici vicini, tra 
cui quelli del centro ospeda
liero e Bernadette ». 

La bomba, che ha causato 
danni materiali ma nessuna 

vittima, è esplosa all'una del
la notte tra sabato e dome
nica sulla copertura estema 
emisferica della basilica sot
terranea dedicata a San Pio 
Decimo, a Lourdes. La forte 
deflagrazione ha aperto un 
cratere profondo un metro e 
mezzo. 

Per ora l'attentato, il pri
mo che sia mai avvenuto nel
la città Lourdes, meta di con
tinui pellegrinaggi di malati 
provenienti da ogni parte del 
mondo, non è stato « rivendi
cato» da nessuno. 

Sono attualmente - presenti 
a Lourdes circa duecentocin-
quanta fedeli « tradizionali
sti», seguaci del vescovo rea
zionario Marcel Lefebvre. 

ma che la natura di questo 
legams sarà decisa solo do
po che lo Stato sarà realiz
zato. . 

E' peraltro da rilevare che 
proprio ieri a Tel Aviv l'am
basciatore israeliano negli 
USA, Dinitz. ha detto che 
gli Stati Uniti, per bocca di 
Vance. si sono impegnati a 
bloccare con un « veto » ogni 
eventuale tentativo di modifi
care in senso pro-palestinese 
la risoluzione 242 dell'ONU; 
se tale affermazione corri
sponde al vero, essa appare 
in palese contrasto con la 
conclamata volontà americana 
di favorire il processo di pa
ce nel Medio Oriente. 

Della situazione dopo la vi
sita di Vance si occuperà 
fra un paio di settimane, va
le à dire al principio di set
tembre. un'apposita riunione 
al Cairo del Consiglio dei 
ministri degli Esteri della Le
ga Araba, che si terrà evi
dentemente anche in prepa
razione dell'assemblea gene
rale dell'ONU, convocata ap
punto entro settembre. ; 

Sabato, inoltre, il presiden
te del comitato esecutivo del
l'OLP, Yasser Arafat, ha ri
cevuto un «messaggio im
portante ed urgente» dei di
rigenti sovietici, relativo — 
riferisce l'agenzia palestinese 
Wafa — «agli sviluppi della 
situazione m Medio Oriente ». 
Il messaggio, che è il terzo 
in quattro giorni, è stato 
consegnato ad Arafat dall'am
basciatore sovietico a Beirut, 
Soldatov. Venerdì il giornale 
libanese Art Nahar aveva par
lato di una possibile visita 
di Arafat a Mosca, probabil
mente prima del viaggio che 
il ' ministro degli Esteri so
vietico Gromiko compirà al 
primi di settembre in Egitto. 

ma anche nell'industria ma
nifatturiera. Grande è anche 
il valore degli interessi oc
cidentali nel settore finazia-
rio e bancario, sia in termi
ni quantitativi che qualitati
vi, così da assicurare la pie
na continuità delle operazio
ni nel quadro internazionale. 
Attraverso l'opera delle ban
che e delle aziende multina
zionali il Sud Africa si vede 
garantito un continuo flusso 
dì investimenti che he fanno 
in pratica una parte integran
te delle strutture economiche 
del mondo occidentale.. 

Il capitale americano in 
Sud Africa si calcola raggiun
ga attualmente la colossale 
somma di 2 miliardi di dol
lari. Gli interessi britannici 
sono anche superiori e. per 
l'BO per cento, direttamente 
impegnati in imprese indu
striali. La Gran Bretagna è 
il migliore mercato estero per 
il Sud Africa e, viceversa, 
quello sudafricano è uno de
gli sbocchi più pregiati per 
le esportazioni inglesi. Lon
dra si astiene di vendere ar
mi (mentre la Francia e la 
RFr ignorano il divieto del
le Nazioni Unite e proseguo
no nelle forniture militari», 
ma ha garantito in questi 
ultimi anni la cessione al Sud 
Africa di molte apparecchia
ture elettroniche di vigilan
za e controllo che hanno sol-
levato polemiche ." e ' proteste 
*da parte dei gruppi politici 
che lottano - contro l'apar-
theid. I responsabili ministe
riali britannici hanno giusti
ficato le vendite con la defi
nizione di « materiali per la 
difesa civile ». 

Il bando " alle " commesse 
belliche imposto dall'ONU ha 
portato poi il Sud Africa a 
creare una propria industria 
militare perfettamente in 
grado di rispondere al ruolo 
di « potenza » regionale che 

Pretoria vorrebbe assumere. 
Da anni si sa inoltre che il 
Sud Africa. mira a costruir
si un suo potenziale atomi
co militare. • • . - i • 

Interrogati su questa even
tualità i dirigenti dell'Istitu
to di studi strategici di Lon
dra hanno precisato che, in 
base a previsioni correnti, ci 
vorranno ancora sei o sette 
anni prima che il Sud Afri
ca riesca tecnicamente a do
tarsi di ordigni atomici. Na
turalmente, aggiungono gli e-
sperti, i programmi sudafri
cani per l'uso dell'energia nu
cleare a scopi industriali han
no già • raggiunto una fase 
molto avanzata e la conver
sione a fini di guerra è re
lativamente semplice. In que
sto settore, fra l'altro, acqui
sta rilievo la stretta collabo
razione, economica e milita
re. fra il Sud Africa e la 
RFT, accusata (vedi anche le 
recenti rivelazioni dei setti
manali Sterri e Spiegel) di 
cooperare ai progetti atomi
ci di Pretoria. 
v L'ipotesi di un collaudo im
minente di una bomba nu
cleare viene smentita dagli 
osservatori londinesi, ma sólo 
perchè, nell'intento diplomati
co di non allarmare l'opinio
ne pubblica mondiale. Preto
ria cercherà di fare le cose 
in maniera nascosta. Quale 
prospettiva pone • per i il fu
turo del continente • nero e 
per lo sviluppo della coesi
stenza un Sud Africa arma
to di bomba atomica? Que
sto, nella sua sostanza, è l'in
terrogativo che grava sull'at
tuale tentativo di compromes
so della diplomazia anglo-a
mericana insieme alle altre 
gravi incognite che sembrano 
tuttora sbarrare la via della 
pace e di una sistemazione 
durata nell'Africa australe. - , 

'. ' Antonio Bronda 

EV proprio 
il «boia 
di Riga» 
l (uomo 
morto ad 
Asunción 

ASUNCIÓN — La polizia pa-
raguayana ha confermato che 
l'uomo morto il 10 agosto 
scorso in un ospedale di 
Asunciop è proprio il crimi
nale nazista Eduard Rosch-
mann, meglio noto come il 
« boia di Riga », città dove 
si rese responsabile, a volte 
uccidendo di propria mano, 
dello sterminio di 40.000 ebrei 
lettoni..;. ,, '.'•'*.-'• 

La prova che ha permesso 
di accertare l'identità del cri
minale nazista è inconfutabi
le: il ' confronto, tra le ' im
pronte digitali dsl cadavere e 
quelle di Roschmann in pos
sesso della polizia argentina. 

Altri dettagli avevano già 
fatto sospettare dell'identità 
del cadavere, come la man
canza di alcune dita dei pie
di, che Roschmann perse per 
congelamento quando evase 
nel 1948 dal campo . di pri
gionia alleato, e una cicatri
ce sotto l'ascella che nascon
deva probabilmente un ta
tuaggio delle SS. 

Roschmann, che si nascon
deva in Argentina dall'epoca 
della sua evasione sotto il 
nome di Federico Wegener, 
era scomparso da Buenos Ai
res ai primi di luglio quan
do era giunta la notizia che 
la richiesta di estradizione 
del governo della RFT era 
stata accolta dalle autorità 
argentine. •. 
•-' Rifugiatosi ; in Paraguay, 
aveva avuto un collasso car
diaco ed era stato ricovera
to in ospedale il 24 luglio. 
Il 10 agosto moriva. Rosch
mann prima di macchiarsi 
degli orribili delitti di Riga 
aveva prestato la sua « ope
ra » anche ad Auschwitz. 

r Sotto accusa il * governo per ' non aver evitato la ' provoc&zione 

' • > 

i , . . • • » . . 

originati a Londra 
dalla marcia razzista 
Duecentoquattordici arresti e centoundici feriti negli 
contromanifestazione di estremisti • Isolati (fascisti 

scontri causati da una 
del «Fronte nazionale» 

' . . . « e » - . , • ; ; < > ; . 

DAL CORRISPONDENTE 
LONDRA — Quella che la 
stampa definisce come « la 
battaglia di Lewisham » si è 
conclusa, dopo alcune ore di 
panico e confusione, con 214 
arresti e 111 feriti e contusi 
(metà dei quali poliziotti). Ie
ri erano ancora degenti al
l'ospedale 17 persone (11 a-
gentl e 6 dimostranti). 

Questo è il prezzo della pro
vocazione fascista in una del
le zone popolari del sud-est 
londinese. Gli estremisti del 
« Fronte nazionale » avevano 
deliberatamente scelto di mar
ciare con i loro slogans raz
zisti, nell'intento di incitare 
all'odio razziale, in una loca
lità che ha una notevole rap
presentanza di gruppi etnici 
e immigrati giamaicani. . 
' I parlamentari laburisti, gli 
esponenti delle organizzazioni 
sociali, le autorità locali ave
vano ripetutamente chiesto 
che il corteo venisse revoca
to, ma il ministro degli In
terni aveva rifiutato. Era sta
to anche inoltrato un espo
sto all'Alta Corte per ottene
re la proibizione di una ini
ziativa chiaramente intesa a 
sovvertire la pace, a produr
re scontri violenti. Ma i diri
genti di polizia, alla vigilia, 
assicuravano ancora la Corte 
di essere in - grado di con
trollare la situazione. Nei 
fatti è accaduto quel che era 
facilmente prevedibile e i re
sponsabili delle forze dell'or
dine sono ora sotto accusa 
e si giustificano . dicendo di 
non aver previsto una rea
zione così dura. >• '•••. •••' 
' Circa mille seguaci • del 

« Fronte nazionale ». con ban
diere britanniche e cartelli 
provocatori, si erano riuniti 
verso le due del pomeriggio 
presso la stazione di New 
Cross, dietro otto pullman 
della polizia e un fìtto cor

done di agenti. Sul corteo 
convergeva . fin dall'inizio la 
contro-dimostrazione dell'ul
trasinistra e di altri gruppi 
oscuri che degenerava ben 
presto in una serie di assalti, 

*ncn più contro i resti della 
marcia fascista ormai disper
sa, ma contro la polizia che 
si interponeva fra le due par
ti. Ammoniaca e coltelli, bom
be lacrimogene e mattoni, la
stre strappate alla pavimen
tazione, blocchi di legno, bot
tiglie e barattoli di birra era
no l'arsenale impiegato nella 
mischia. Per un certo perio
do cadeva sotto assedio an
che il commissariato locale, 
una motocicletta della polizia 
veniva data alle fiamme. Per 
la prima volta gli agenti usa
vano gli scudi di plastica da 
tempo in dotazione, simili a 
quelli che l'esercito adopera 
nell'Ulster. 

L'introduzione e il collaudo 
del • nuovo equipaggiamento 
per la polizia inglese ha fat-

In sciopero 
gli alberghieri 

spagnoli ; : 
MADRID — Disagi e difficoltà 
in vista per le decine di mi
gliaia di turisti che affollano 
in questi giorni le località bal
neari e le grandi città della 
Spagna: oltre ventimila lavo
ratori alberghieri hanno deci
so di scioperare per rivendi
care sostanziali aumenti di sa
lario. -. <-.•'• 

Lo sciopero è stato scongiu
rato per ora soltanto a Bar
cellona e nelle località della 
Costa Brava, mentre investe 
invece direttamente tutte le lo
calità della Costa del Sol. . • 

to scrivere ieri ai giornali 
che «Londra ha visto l'arri
vo di una situazione come 
quella del Nord Irlanda nel 
'69». Col senno di poi, ci si 
chiede se la provocatoria mar
cia fascista non avrebbe do
vuto essere proibita. I con
servatori ne approfittano per 
dire che tutte le dimostrazio
ni di piazza dovrebbero es
sere severamente censurate. 
- L'ex ministro degli Interni, 
Carr. in un'intervista alla 
BBC, ha sostenuto che cortei 
e manifestazioni di protesta 
possono essere una cosa del 
passato di cui la società di 
domani potrebbe fare a me
ne. La clamorosa eco che un 
concorso di vari elementi pro

vocatori ha contribuito a crea
re sugli incidenti di sabato, 
non deve far ignorare che la 

, vera prova delle opinioni e 
dei sentimenti di Lewisham 
era stata data fin da saba
to mattina da una imponen
te manifestazione antifascista 
guidata dal sindaco laburista 
Roger Godsin", e dal vescovo 
di Southwark, Meryn Stock-
wood, alla quale hanno pre
so parte . varie migliaia di 
cittadini, rappresentanti di 
tutti i partiti politici demo
cratici, esponenti delle diver
se associazioni comunitarie e 
internazionali. •-. 

•- La dimostrazione antlfasci-
' sta si è svolta con grande 
dignità e in perfetta calma. 
Sindaco e cittadini sottoli
neano ora che la violenza è 
stata artificialmente importa
ta a - Lewisham dall'esterno. 
La provocazione è stata igno
rata e ' sconfitta. Adesso ri
prende il lavoro di rafforza
mento del clima di coesistan-
za e della pacifica conviven
za fra bianchi e neri in una 
delle zone più povere e disa
giate di Londra. • 

». b. 

UNA SCELTA 


